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1) Principali novità nella Legge di Stabilità per il 2016; 

2) “Legge Sabatini” per l’acquisto di beni strumentali. 

3) Decreto semplificazioni nel Job Act – regime sanzionatorio; 

4) Impianti audiovisivi ed altri strumenti di controllo – art. 4 Statuto dei Lavoratori; 

5) Nuovo Tasso d’interesse legale dal 01/01/2016; 

6) Gestione Posta Elettronica Certificata (PEC); 

7) Riduzione Premio INAIL per prevenzione; 

8) Prospetto Informativo dei disabili; 

9) Agenda formativa Apprendisti; 

10) Predisposizione dettaglio di magazzino al 31/12/2015; 

11) Fusione tra Comuni locali. 

 

 

1) Pubblichiamo una sintesi delle più significative e principali novità di natura fiscale e del lavoro contenute nella 
c.d. “Legge di Stabilità per il 2016”, in vigore dal 01 gennaio 2016 e pubblicata sulla G.U. n.302 del 
30/12/2015: 

> Regime fiscale agevolato per autonomi (c.d. “regime forfetario”): 
Sono state introdotte modifiche migliorative al regime fiscale c.d. “forfettario” per le Partite Iva individuali, 
mediante il quale, chi vi aderisce naturalmente al ricorrere di determinate condizioni previste dalla norma, il 
reddito viene forfettariamente determinato in base ad aliquote stabilite a seconda del settore di attività 
d’appartenenza e tassato con un’imposta sostitutiva fissa del 15% (5% per i primi 5 anni per le “start-up”); tale 
imposta è infatti sostitutiva dell’Irpef, delle add.li reg.li e dell’Irap. Chi rientra in tale regime è inoltre escluso 
dall’Iva, dall’applicazione degli Studi di Settore, e da una serie di adempimenti dichiarativi.  
Abbiamo già provveduto a contattare chi potenzialmente ne può usufruire in base ai dati presunti 2015. 

> Maggiorazione del 40% del costo d’acquisto di beni (c.d. “super-ammortamenti”): 
Ai fini Irpef e Ires, per i soggetti titolari di reddito d’impresa e per gli esercenti arti e professioni che effettuano 
investimenti (acquisto o leasing finanziario) in beni materiali strumentali nuovi dal 15 ottobre 2015 al 31 
dicembre 2016 è previsto che il costo di acquisizione venga maggiorato del 40%; in sostanza, se il costo 
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d’acquisto, ad esempio, di un bene strumentale è pari a 100, il costo deducibile ai fini Irpef o Ires sarà pari a 
140. Sono esclusi da tale incremento gli investimenti in fabbricati e costruzioni, i beni con coefficiente 
d’ammortamento (DM 31.12.1988) inferiore al 6,5% ed i beni ricompresi in particolari gruppi dei settori 
industrie manifatturiere alimentari, dell’energia elettrica, gas e acqua, delle telecomunicazioni. 

> Assegnazione agevolata beni d’impresa: 
E’ riproposta l’assegnazione/cessione agevolata di beni immobili/mobili ai soci. E’ quindi consentito entro il 
30/09/2016 alle società di persone/capitali di assegnare/cedere ai soci gli immobili, diversi da quelli 
strumentali per destinazione, o mobili iscritti in Pubblici registri non utilizzati come beni strumentali; a tal fine è 
dovuta un’imposta sostitutiva Irpef/Ires e Irap pari all’8% calcolata sulla differenza tra valore dei beni assegnati 
e costo fiscalmente riconosciuto. Per quanto riguarda invece l’IVA, se dovuta, essa va applicata con le regole 
ordinarie. 

> Estromissione immobile dell’imprenditore individuale: 
E’ riproposta l’estromissione agevolata dell’immobile strumentale per natura dell’imprenditore individuale 
posseduto al 31/10/2015 pagando un imposta sostitutiva Irpef/Irap dell’8%, calcolata sulla differenza tra 
valore normale e relativo costo fiscalmente riconosciuto. L’IVA, se dovuta, deve essere invece assolta nei modi 
ordinari. 

> Riduzione dell’aliquota IRES dal 2017: 
A decorrere dal 01/01/2017 l’aliquota Ires (imposta sui redditi delle società di capitali) scende dal 27,50% al 
24%. 

> Rivalutazione valore fiscale dei terreni e delle partecipazioni: 
E’ riproposta la possibilità di rideterminare il costo di acquisto di terreni edificabili e agricoli posseduti a titolo 
di proprietà, usufrutto, superficie ed enfiteusi e delle quote di partecipazioni in società posseduti alla data del 01 
gennaio 2016, non in regime d’impresa, da persone fisiche. Entro il 30/06/2016 si dovrà provvedere alla 
redazione ed all’asseverazione della relativa perizia di stima ed al versamento dell’imposta sostitutiva unica 
dell’8%. 

> Rivalutazione fiscale dei beni d’impresa e partecipazioni: 
E’ riproposta la rivalutazione dei beni d’impresa e delle partecipazioni riservata alle società di capitali che nella 
redazione del bilancio non adottano i principi contabili internazionali; va fatta nel bilancio 2015 e deve 
riguardare tutti i beni risultanti dal bilancio al 31.12.2014 appartenenti alla stessa categoria d’imposta. E’ 
possibile provvedere all’affrancamento, anche parziale, della relativa riserva di capitale con il pagamento di 
un’imposta sostitutiva Ires/Irap del 10%; il maggior valore dei beni è inoltre riconosciuto ai fini fiscali a partire 
dal terzo esercizio successivo a quello della rivalutazione tramite il versamento dell’imposta sostitutiva del 16% 
per i beni ammortizzabili e del 12% per quelli non ammortizzabili. 

> Deduzioni forfetarie autotrasportatori: 
Le deduzioni forfetarie ex art. 66, co. 45 Tuir a favore degli autotrasportatori in regime di contabilità 
semplificata a decorrere dal 2016 spettano in un’unica misura per i trasporti effettuati personalmente 
dall’imprenditore oltre il territorio del Comune in cui ha sede l’impresa, e nella misura del 35% del predetto 
importo per i trasporti effettuati all’interno del medesimo Comune. 

> Credito d’imposta gasolio autotrasportatori: 
Il credito d’imposta relativo al gasolio a favore degli autotrasportatori a decorrere dal 2016 non è più 
riconosciuto per i veicoli di categoria Euro 2 o inferiore. 

> Limite utilizzo denaro contante: 
E’ aumentato da Euro 1.000 a euro 3.000 il limite previsto per il trasferimento di denaro contante. E’ prevista 
inoltre l’abrogazione dell’obbligo di pagare i canoni di locazione di unità abitative con forme che assicurino la 
tracciabilità, nonché l’abrogazione dell’obbligo da parte dei soggetti della filiera dell’autotrasporto di pagare il 
corrispettivo delle prestazioni di trasporto di merci utilizzando strumenti elettronici tracciati. Resta la soglia ad 
euro 1.000 per il servizio di rimessa di denaro (“money transfer”), per la presentazione cartacea dei modelli F24 
senza compensazione da parte di soggetti non titolari di P.Iva e per l’emissione di assegni bancari senza clausola 
di non-trasferibilità. 

> Obbligo di accettare pagamenti tramite Pos e carte di credito a prescindere dall’importo: 
I soggetti che effettuano l’attività di vendita di prodotti e la prestazione di servizi, anche professionali, 
diventano tenuti ad accettare pagamenti tramite carte di debito e di credito a prescindere dall’importo da 
incassare. Con apposito Decreto Ministeriale saranno fissate le modalità attuative e le sanzioni applicabili in 
caso di violazione. 

> Revisione/aggiornamento rendite catastali per categorie D e E: 
A decorrere dal 01 gennaio sono esclusi dalla stima diretta per la determinazione della rendita catastale dei 
fabbricati a destinazione speciale (gruppi D e E) i macchinari, i congegni, le attrezzature e gli altri impianti fissi 
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funzionali allo specifico processo produttivo. Da ciò ne deriva che non risultano più assoggettati ad IMU/IMIS 
gli impianti ed i macchinari c.d. “imbullonati”. E’ possibile presentare atti di aggiornamento per la 
rideterminazione della rendita catastale degli immobili già accatastati, in base a dette nuove modalità; solo per il 
2016, se l’atto di aggiornamento viene presentato entro il 15/06/2016, la rendita catastale rideterminata ha 
effetto retroattivo dal 01/01/2016. 

> Detrazione Irpef del 50% dell’Iva sull’acquisto di unità abitative: 
E’ introdotta la detrazione Irpef del 50% dell’Iva relativa all’acquisto di unità immobiliari residenziali di classe 
energetica A/B cedute da imprese costruttrici; spetta per gli acquisti effettuati entro il 31/12/2016 e va ripartita 
in 10 quote annuali. 

> Detrazione Irpef del 50% e del 65% per il recupero edilizio e risparmio energetico: 
E’ disposta la proroga sino al 31/12/2016 alle stesse condizioni previste per il 2015 sia della detrazione Irpef 
del 50% sui recuperi edilizi che quella del 65% relativa al risparmio energetico. 

> Detrazione Irpef del 50% per l’acquisto di mobili e/o grandi elettrodomestici: 
E’ prorogata a tutto il 2016 la detrazione Irpef del 50% su una spesa massima di euro 10.000 per l’acquisto di 
mobili e/o grandi elettrodomestici di categoria A+ (A per i forni) finalizzati all’arredo dell’immobile oggetto di 
interventi di recupero edilizio. 

> Detrazione Irpef del 50% per l’acquisto di mobili da parte di giovani coppie: 
E’ introdotta una nuova detrazione Irpef riservata alle giovani coppie (coniugi o conviventi more uxorio) che 
acquistano un’unità immobiliare da adibire ad abitazione principale e che costituiscono un nucleo familiare da 
almeno 3 anni ed in cui almeno uno dei 2 non abbia superato i 35 anni d’età; la detrazione è pari al 50%, su una 
spesa massima di euro 16.000, per l’acquisto nel corso del 2016 di mobili destinati all’arredo dell’abitazione e va 
ripartita in 10 quote annuali. 

> Detrazione Irpef del 19% sull’acquisto di della “prima casa” mediante contratto di leasing: 
E’ introdotta una detrazione Irpef del 19% sui canoni leasing e relativi oneri accessori, per un importo massimo 
annuo di euro 8.000 ed un prezzo di riscatto massimo di euro 20.000, per agevolare l’acquisto della “prima 
casa”; tale detrazione è concessa a patto che l’immobile sia adibito ad abitazione principale entro un anno dalla 
consegna, che l’interessato abbia un’età inferiore a 35 anni ed un reddito complessivo non superiore ad euro 
55.000 e che non sia titolare di diritti di proprietà su immobili a destinazione abitativa. 

> Emissione Note di Accredito ai fini Iva: 
Viene riscritto l’art. 26 DpR 633/72 in materia di “Variazioni dell’imponibile o dell’imposta”, prevedendo che 
in caso di mancato incasso, intero o parziale, della fattura può essere emessa la nota di accredito per il recupero 
dell’Iva al verificarsi di determinate situazioni: 
- in presenza di una procedura concorsuale/accordo di ristrutturazione dei debiti/piano attestato di 
risanamento, dalla data di apertura della procedura; 
- in caso di procedure esecutive individuali (es. pignoramenti, ecc.) rimaste infruttuose; 
Con riferimento alle procedure concorsuali (fallimenti, concordati preventivi, ecc.), la novità suesposta è 
applicabile per le procedure aperte a decorrere dal 2017. 

> Ulteriore deduzione IRAP: 
A decorrere dal periodo d’imposta 2016 per i soggetti Irap la cui base imponibile non supera le soglie previste 
dall’art. 11, co. 4-bis, lett. d-bis) del Dlgs n. 446/97 è aumentata l’ulteriore deduzione prevista a favore delle 
imprese/lavoratori autonomi. 

> Compensazione somme iscritte a ruolo: 
E’ prorogata a tutto il 2016 la possibilità, prevista dall’art. 12, co.7-bis del DL 145/2013, di compensare le 
somme riferite a cartelle esattoriali con crediti non prescritti, liquidi ed esigibili vantati nei confronti della 
Pubblica Amministrazione, a patto che la somma iscritta a ruolo sia pari o inferiore al credito vantato. 

> Nuovi termini per gli accertamenti: 
Sono stati allungati i termini di accertamento in capo al Fisco ai fini Iva e Imposte Dirette per gli Avvisi di 
Accertamento relativi al 2016 e anni successivi: entro il 31/12 del quinto anno successivo a quello di 
presentazione della dichiarazione (in luogo dell’attuale quarto); in caso di omessa dichiarazione il termine è 
invece differito al 31/12 del settimo anno successivo a quello in cui avrebbe dovuto essere stata presentata la 
dichiarazione. 

> Nuova rateazione cartelle esattoriali: 
E’ riconosciuta la possibilità di essere riammessi alla rateazione, secondo il piano originario e limitatamente alle 
imposte dirette, ai contribuenti decaduti nei 36 mesi antecedenti il 15/10/2015 dal beneficio della rateazione 
delle somme dovute a seguito di accertamento con adesione e/o rinuncia all’impugnazione. 

> Aliquota contributiva Gestione Separata INPS per l’anno 2016: 
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L’aliquota prevista per i lavoratori autonomi titolari di Partita Iva, privi di altra Cassa previdenziale o non 
pensionati, è confermata per il 2016 nella misura del 27% (+ 0,72% relativo al contributo maternità). 

> Credito d’imposta “Art-Bonus”: 
Il credito d’imposta a favore dei soggetti (persone fisiche, società, ecc.) che effettuano erogazioni liberali in 
denaro a sostegno della cultura spetta ora a regime nella misura del 65% delle erogazioni effettuate. 

> Bonus riqualificazione alberghi: 
A favore delle strutture turistico-alberghiere è stato esteso anche alle spese per interventi di ristrutturazione che 
comportano un aumento della cubatura complessiva nei limiti e con le modalità previste dall’art. 11, DL n. 
112/2008. Con apposito DM saranno stabilite le relative disposizioni attuative. 

> Liberi professionisti ed accesso al Fondo Sociale Europeo (FSE): 
Anche i liberi professionisti ora, al pari delle imprese, potranno accedere ai piani operativi POR e PON del 
Fondo Sociale Europeo ed al Fondo Europeo di sviluppo regionale relativi ai fondi strutturali europei 2014-
2020. 

> Locazioni di immobili abitativi con patti contrari alla legge: 
E’ stato riscritto l’art. 13 della Legge sulle locazioni (L. 431/98) che disciplina l’inefficacia nonché le 
conseguenze derivanti dalla locazione di immobili abitativi con patti contrari alla legge. In particolare si 
evidenzia che obbligo del locatore provvedere a registrare il contratto di locazione entro il termine perentorio 
di 30 gg. e di fornire documentata comunicazione dell’avvenuta registrazione al conduttore e, ove presente, 
all’amministratore di condominio entro i successivi 60 gg.. Viene inoltre prevista la nullità per i contratti in 
regime di libero mercato nel caso di contrasto con le disposizioni normative, riguardando qualsiasi pattuizione 
diretta ad attribuire al locatore un canone superiore a quello contrattualmente stabilito: il conduttore può ora 
rivolgersi all’autorità giudiziaria al fine di richiedere che la locazione venga ricondotta a condizioni conformi alla 
legge; tale richiesta può essere presentata dal conduttore anche nei casi in cui il locatore non abbia provveduto 
alla registrazione del contratto di locazione entro 30 gg.: in questo caso spetterà al giudice determinare il canone 
dovuto. 

> Aumento del PREU su giochi elettronici: 
A decorrere dal 01/01/2016 è previsto l’aumento del PREU nel caso di detenzione di apparecchi da gioco di 
cui all’art. 110, co.6 TULPS. 

> Rivalutazione redditi dominicali e agrari dei terreni: 
A decorrere dal periodo d’imposta 2016 ai soli fini della determinazione delle imposte sui redditi è prevista 
un’ulteriore rivalutazione dei redditi dominicali ed agrari dei terreni. 

> Deducibilità costo lavoratori stagionali ai fini IRAP: 
Il costo dei lavoratori stagionali diventa deducibile dalla base imponibile Irap in misura pari al 70% a decorrere 
dal periodo d’imposta 2016. 

> Credito d’imposta per installazione sistemi di videosorveglianza: 
E’ riconosciuto un credito d’imposta a favore delle persone fisiche (privati) che sostengono spese per 
l’installazione di sistemi di videosorveglianza digitale/allarme e per stipula di contratti con istituti di vigilanza 
per la prevenzione di attività criminali. Un apposito DM definirà le modalità attuative dell’agevolazione. 

> Novità IMU – TASI: 
- A decorrere dal 2016 non sono assoggettate alla TASI le abitazioni principali non di lusso; 
- Viene introdotta una riduzione del 25% dell’IMU e della TASI dovute per gli immobili locati a canone 

concordato ex L. 431/98; 
- Viene prevista la riduzione del 50% della base imponibile dell’IMU/TASI per le unità immobiliari, escluse 

quelle di lusso, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che 
la destinano ad abitazione principale; ciò a condizione che il contratto di comodato sia registrato e che il 
comodante possieda un solo altro immobile in Italia e che risieda anagraficamente e dimori abitualmente 
nello stesso Comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato; 

> Imposta di registro su trasferimenti di terreni agricoli: 
Sul trasferimento a titolo oneroso di terreni agricoli viene previsto l’innalzamento dal 12% al 15% dell’aliquota 
dell’imposta di registro, con la misura minima di euro 1.000, oltre alle imposte ipo-catastali in misura fissa di 
euro 50 ciascuna. 

> Riscossione canone RAI: 
Con decorrenza 2016 il canone RAI per uso privato è ridotto ad euro 100 e la mera esistenza di un’utenza per 
la fornitura di energia elettrica, ad uso domestico con residenza anagrafica nel luogo di fornitura, farà 
presumere la detenzione di un apparecchio radiotelevisivo, con obbligo pertanto di pagamento. Il canone verrà 
addebitato nelle relative bollette elettriche in 10 rate annuali; se si è dell’avviso che il canone non sia dovuto per 
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particolari motivi, è ammessa la possibilità di presentare annualmente un’apposita dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà all’Agenzia delle Entrate. 

> Proroga agevolazione assunzioni a tempo indeterminato: 
Sono riproposti a favore dei datori di lavoro privati sgravi contributivi per un periodo massimo di 24 mesi per 
le nuove assunzioni a tempo indeterminato, con esclusione dei contratti di apprendistato e di lavoro domestico. 
Tale sgravio opera per i contratti che decorrono dal 2016 e consiste nell’esonero nella misura del 40% dei 
contributi previdenziali (esclusi premi e contributi Inail) a carico dei datori di lavoro nel limite massimo di euro 
3.250 annui; l’agevolazione non spetta relativamente ai lavoratori che siano risultati occupati a tempo 
indeterminato presso qualsiasi datore di lavoro nei 6 mesi precedenti e per i quali lo sgravio in esame (o quello 
previsto dalla Finanziaria 2015 per le assunzioni 2015) sia già stato usufruito relativamente a precedenti 
assunzioni a tempo indeterminato. 

> Detassazione premi incremento produttività: 
E’ stata ripristinata l’agevolazione relativa all’assoggettamento all’imposta sostitutiva del 10% delle somme 
erogate a titolo di premi di produttività o sotto forma di partecipazione agli utili dell’impresa. Essa è applicabile 
su un importo massimo complessivo lordo di euro 2.000 con esclusivo riferimento ai lavoratori dipendenti che 
nel 2015 abbiano conseguito un reddito da lavoro dipendente non superiore ad euro 50.000, salvo espressa 
rinuncia scritta del dipendente. Un apposito DM definirà i criteri di misurazione degli incrementi di 
produttività, nonché le ulteriori modalità attuative. 

> Rifinanziamento ammortizzatori sociali in deroga: 
Anche per il 2016 è previsto il rifinanziamento degli ammortizzatori sociali in deroga – CIG in deroga (per un 
periodo non superiore ai 3 mesi nell’arco di un anno). 

2) Per facilitare l’accesso al credito delle piccole e medie imprese, la c.d. “Legge Sabatini” prevede la concessione 
di un contributo in conto interessi collegato al finanziamento relativo all’acquisizione di beni strumentali 
all’esercizio d’impresa e finalizzato all’abbattimento parziale del tasso ordinario praticato dall’istituto di credito. 
Per godere di tale agevolazione i soggetti interessati devono presentare una specifica alla banca finanziatrice 
aderente all’apposita convenzione stipulata tra l’ABI, MISE e Cassa Depositi e Prestiti. Il finanziamento erogato 
dalla banca e per il quale si vuole usufruire del contributo deve avere durata 5 anni, stipulato entro il 31/12/2016 
ed avere un valore compreso tra euro 2.000 ed euro 2.000.000. L’erogazione avviene in un’unica trance entro 30 
gg. dalla stipula del contratto ed è prevista una garanzia concessa dal Fondo di Garanzia per un importo pari 
all’80% del finanziamento. Si evidenzia, inoltre, che l’investimento deve essere avviato successivamente alla 
richiesta di finanziamento e concluso entro 12 mesi. 

3) Il Ministero del Lavoro con Circolare n. 26 del 12/10/2015 ha diffuso le prime indicazioni applicative 
relative alle modifiche al regime sanzionatorio in materia di lavoro “nero”, Libro Unico del Lavoro (LUL), 
prospetti paga ed assegni familiari, con l’intento di assicurare l’uniformità di comportamento del personale 
ispettivo. La novità comune alle sanzioni modificate consiste nella variazione del criterio di quantificazione delle 
medesime, ora strutturato sulla base di fasce identificate con determinati parametri. E’ stata inoltre reintrodotta la 
diffidabilità della maxi sanzione per lavoro “nero”. Come avveniva nella disciplina previgente, il comportamento 
illecito consiste nell’impiego di lavoratori subordinati senza preventiva comunicazione di instaurazione del 
rapporto di lavoro, escluso il lavoro domestico. Non è inoltre soggetto alla maxi sanzione chi, prima di una visita 
ispettiva o di una convocazione per la conciliazione monocratica, regolarizzi spontaneamente ed integralmente, 
per l’intera durata, il rapporto di lavoro. 

4)  Gli impianti audiovisivi e gli altri strumenti dai quali derivi anche la possibilità di controllo a distanza 
dell’attività dei lavoratori, possono essere impiegati esclusivamente per esigenze organizzative e produttive per 
la sicurezza del lavoro e per la tutela del patrimonio aziendale. Possono essere installati solo previo accordo 
collettivo stipulato da RSU o RSA aziendali. Tali disposizioni non si applicano agli strumenti utilizzati dal 
lavoratore per rendere la propria prestazione lavorativa ed agli strumenti di registrazione degli accessi e della 
presenza. 

5) Con DM del 11/12/2015 è stato previsto che a decorrere dal 01/01/2016 il Tasso d’interesse legale di 
riferimento scende dall’attuale 0,50% al 0,20%. Questa modifica impatta, ad esempio, sul calcolo dei c.d. 
ravvedimenti operosi. 

6) Si raccomanda di accedere con una certa frequenza alla Vostra casella PEC per il riscontro di eventuali email 
ricevute, considerato il loro valore equiparato ad una raccomandata A/R e che sempre più gli Enti Pubblici 
utilizzano. 
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7) Le aziende che hanno effettuato, nel corso dell’anno precedente a quello di presentazione dell’istanza, interventi 
che mirano al miglioramento delle condizioni di sicurezza ed igiene nei luoghi di lavoro in aggiunta a 
quelli obbligatori previsti normativa in materia (D.lgs. 81/2008), possono entro il 28/02/2016 presentare 
all’INAIL la domanda su apposito modello OT24 (esclusivamente con modalità on-line) per ottenere 
percentuali di riduzione del tasso. 

8) Ai sensi della L. 68/1999 le imprese con almeno 15 dipendenti devono assumere un numero di persone con 
disabilità che si diversifica a seconda del numero dei lavoratori validi occupati computabili a tali fini. L’invio 
della pratica deve essere effettuato entro il 31/01 di ogni anno. La mancata o ritardata presentazione comporta 
sanzioni amministrative. 

9) Si ricorda che le aziende che hanno alle proprie dipendenze apprendisti e che hanno comunicato che 
provvedono alla relativa formazione tecnico-professionale internamente nell’azienda, devono 
obbligatoriamente compilare e tenere aggiornata l’agenda del percorso formativo (All. 5). 

10) Si ricorda di provvedere alla valutazione e determinazione delle rimanenze di magazzino relative a merci, 
materie prime, prodotti in corso di lavorazione e prodotti finiti esistenti al 31 dicembre 2015 presso i magazzini 
della Ditta, ovvero presso terzi. Per consentirci di adempiere correttamente alle scadenze civilistiche e fiscali, Vi 
invitiamo a farci pervenire tali elementi entro il 20 febbraio prossimo. 

11) Alla luce delle fusioni avvenute tra alcuni Comuni del Trentino che hanno portato alla nascita a decorrere dal 01 
gennaio 2016, ad esempio nelle Giudicarie, dei Comuni di Borgo Chiese, Pieve di Bono-Prezzo, Sella 
Giudicarie, Borgo Lares, Tre Ville e Porte di Rendena, Vi invitiamo a prestare particolare attenzione 
all’aggiornamento della Vostre anagrafiche aziendali e di quelle dei Vostri relativi clienti/fornitori sui vari 
documenti aziendali (fatture, corrispondenza, timbri, ecc.). 
 

 

Si ricorda che la presente Circolare è visionabile e scaricabile anche sul nostro sito www.studiosartoritn.it. 

A Vs. disposizione per eventuali approfondimenti, cordiali saluti.   

 

          Lo Studio 


